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Quarta puntata
Sul Sole 24 Ore di ieri è stato pubblicato lo Speciale sull’abolizione dell’Ici; mercoledì 28 maggio lo Speciale sui
mutui; martedì 27 lo Speciale su sicurezza e immigrati
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di Enzo De Fusco

Una detassazione sperimentale, limitata al
periodo che va dal 1˚ luglio al 31 dicembre
2008, sul lavoro straordinario. È questa la

strategia – adottata con il decreto legge 93/08
(«Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere
di acquisto delle famiglie») – con la quale il
Governo punta a incrementare la produttività. Per
il prossimo semestre, sugli straordinari si
applicherà un’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle
addizionali regionali e comunali pari al 10%, nel
limite di importo complessivo di 3mila euro lordi.
Condizione per accedere al beneficio è il possesso
di un reddito 2007 non superiore a 30mila euro.

Poiché l’importo agevolato non concorre alla
formazione del reddito complessivo, il lavoratore,
oltre alla riduzione della tassazione diretta,
beneficierà anche di un vantaggio indiretto
derivante dalle maggiori detrazioni fiscali che
sono commisurate al reddito complessivo
prodotto. Infatti, un minor reddito complessivo
darà luogo a una maggiore detrazione fiscale
spettante sulla quota di reddito tassato in modo
ordinario.

È importante vedere come la misura ricada nei
settori e sui vari tipi di contratto. Nelle pagine
successive questi aspetti sono esaminati in
dettaglio. In linea generale, va ricordato che sono
interessati alla nuova disciplina tutti i datori di
lavoro del settore privato, indipendentemente dal
contratto di lavoro subordinato utilizzato; sono

esclusi invece tutte le amministrazioni dello Stato,
compresi istituti e scuole di ogni ordine e grado e
istituzioni educative, le aziende e amministrazioni
dello Stato a ordinamento autonomo, Regioni,
Province, Comuni, Comunità montane e loro
consorzi e associazioni, istituzioni universitarie,
Istituti autonomi case popolari, Camere di
commercio e loro associazioni, tutti gli enti
pubblici non economici nazionali, regionali e
locali, amministrazioni, aziende ed enti del
Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (Aran) e le Agenzie fiscali.

Dovrebbero, invece, rientrare nell’agevolazione
le società privatizzate a prevalente (o totale)
capitale pubblico, poiché queste strutture
conservano comunque natura privata.

Possono beneficiare della detassazione delle
somme per incrementare la produttività i
lavoratori «titolari di reddito da lavoro dipendente
non superiore, nell’anno 2007, a 30mila euro».
Pertanto, restano esclusi i titolari dei redditi di
lavoro assimilato a quello di dipendente come, ad
esempio, i collaboratori coordinati e continuativi
se destinatari di forme di compenso incentivante.

Con i rapporti part-time, sono agevolati sia il
lavoro supplementare sia le ore svolte in
applicazione delle clausole elastiche; tuttavia, in
questo caso il beneficio spetta solo ai lavoratori
che risultano in forza al 29 maggio 2008.
L’esclusione dei contratti stipulati dopo quella
data (che corrisponde all’entrata in vigore del
provvedimento) intende evitare comportamenti
elusivi da parte del datore e del lavoratore volti a
predisporre un contratto individuale con un
orario "base" ridotto, a vantaggio di un numero di
ore di lavoro supplementare più consistente su cui
verrebbe applicata l’agevolazione.

Infine – anche se mancano ancora conferme
ufficiali – sembra possibile beneficiare
dell’incentivo sulla parte di retribuzione agevolata
anche se corrisposta su base mensile, come ad
esempio nel settore edile per la parte erogata a
titolo di elemento economico territoriale.
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Il rilancio
della produttività
fa leva su Fisco
e straordinari



Pubblichiamo l’articolo 2 del decreto legge
93/2008 con le «Disposizioni urgenti per
salvaguardare il potere d’acquisto delle
famiglie», pubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale» 124 del 28 maggio 2008 e in
vigore dal 29 maggio

ARTICOLO 2
Misuresperimentaliperl’incremento
dellaproduttivitàdel lavoro

1. Salvaespressarinunciascrittadelpre-
statore di lavoro, nel periodo dal 1˚ lu-
glio 2008 al 31 dicembre 2008, sono sog-
gettiauna impostasostitutivadell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali
pari al 10 per cento, entro il limite di im-
porto complessivo di 3.000 euro lordi,
le somme erogate a livello aziendale:
a) per prestazioni di lavoro straordina-
rio,ai sensidel decreto legislativo 8apri-
le2003, n. 66,effettuate nelperiodo sud-
detto;
b) per prestazioni di lavoro supplemen-
tare ovvero per prestazioni rese in fun-
zione di clausole elastiche effettuate
nel periodo suddetto e con esclusivo ri-
ferimento a contratti di lavoro a tempo
parziale stipulati prima della data di en-
trata in vigore del presente provvedi-
mento;
c) in relazione a incrementi di produtti-
vità, innovazione ed efficienza organiz-
zativa e altri elementi di competitività e
redditività legati all'andamento econo-
mico dell’impresa.
2. I redditi di cui al comma 1 non concor-
rono ai fini fiscali e della determinazio-
ne della situazione economica equiva-
lente alla formazione del reddito com-
plessivo del percipiente o del suo nu-
cleo familiare entro il limite massimo di

3.000 euro. Resta fermo il computo dei
predetti redditi ai fini dell’accesso alle
prestazioni previdenziali e assistenzia-
li, salve restando le prestazioni in godi-
mento sulla base del reddito di cui al
comma 5.
3. L’imposta sostitutiva è applicata dal
sostituto d’imposta. Se quest'ultimo
nonè lo stessoche harilasciato la certifi-
cazione unica dei redditi per il 2007, il
beneficiario attesta per iscritto l’impor-
todel redditoda lavorodipendentecon-
seguito nel medesimo anno 2007.
4. Per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso, si applicano,
in quanto compatibili, le ordinarie di-
sposizioni in materia di imposte dirette.
5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4
hannonaturasperimentale e trovanoap-
plicazione con esclusivo riferimento al
settore privato e per i titolari di reddito
da lavoro dipendente non superiore,
nell’anno 2007, a 30.000 euro. Trenta
giorniprimadel termine dellasperimen-
tazione, il ministro del Lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali procede,
conle organizzazioni sindacali dei dato-
riedeiprestatori di lavorocomparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, a una verifica degli effetti delle
disposizioni inesso contenute.Alla veri-
fica partecipa anche il ministro per la
Pubblicaamministrazione e l’innovazio-
ne, al fine di valutare l’eventuale esten-
sione del provvedimento ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo, 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modificazioni.
6. Nell’articolo 51, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decretodel presidente dellaRepubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la lettera b) è
soppressa.

La Guida

Il testo del provvedimento

L’utilizzo del beneficio tributario
affidato alla scelta del lavoratore
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Articolo 2, commi 1 e 2. Le
somme agevolate. Sono
tassateconun’impostadel
10%,sostitutivadiIrpefe
addizionali,lesomme
erogatedal1 l̊uglioal31
dicembre2008alivello
aziendalefinoa3milaeuro
lordiperil lavoro
straordinario,il lavoro
supplementareole
prestazionidipendentida
clausoleelastichedei
contrattipart-timestipulati
primadell’entratainvigore
deldecretoleggeeperi
premidiproduttività.Il
lavoratorepuòrinunciare
albeneficio.Iredditi
indicati,finoa3milaeuro,
nonconcorronoaformareil
redditocomplessivo

Commi 3 e 4. La gestione
al sostituto. L’impostadel
10%èapplicatadal
sostitutod’imposta

Comma 5. La
sperimentazione.
L’agevolazionesiapplicain
viasperimentale,soloperil
settoreprivatoesoloper
chi,nel2007,haavutoun
redditofinoa30milaeuro

Comma 6. Le liberalità.Le
erogazioniliberalidel
datoreallavoratore
perdonolatassazione
separata



Alfredo Casotti

Maria Rosa Gheido

Dal 1˚ luglio su alcune voci variabili
della retribuzione, fra cui i compensi per
lavoro straordinario e i premi legati alla
produttività,potrannoessereversateme-
no imposte. Con la pubblicazione sulla
«Gazzetta Ufficiale» 124 del 28 maggio
2008deldecretolegge93/2008(«Disposi-
zioni urgenti per salvaguardare il potere
diacquistodellefamiglie»)entrainfatti in
vigore il nuovo regime fiscale che, dal 1˚
luglio2008al31dicembre2008, introduce
una imposta sostitutiva del 10% in luogo
dell’Irpef e delle relative addizionali, co-
munalieregionalisulleretribuzionicorri-
sposteaidipendentidel settoreprivato:
1 per prestazioni di lavoro straordinario,
ai sensi del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66, effettuate nel semestre che va
da luglioadicembre2008;
1 per prestazioni di lavoro supplementa-
rerese,nellostessoperiodo,daunlavora-
toreatempo parziale;
1 per prestazioni derivanti dall’applica-
zione di clausole elastiche effettuate nel
periodo suddetto e con esclusivo riferi-
mentoacontrattidilavoroatempoparzia-
le stipulati prima della data di entrata in
vigoredelnuovo decreto legge;
1 in relazione a incrementi di produttivi-
tà, innovazione ed efficienza organizzati-
vaealtrielementidicompetitivitàereddi-
tivitàlegatiall’andamentoeconomicodel-
l’impresa.

Il limite
L’impostasostituivasiapplicaentroil tet-
to di 3mila euro lordi, a condizione che il
reddito di lavoro subordinato percepito
dall’interessatonel2007nonsuperii30mi-
la euro. Il lavoratore può rinunciare al-
l’agevolazionecomunicandolo,periscrit-
to, al datore di lavoro. Qualora quest’ulti-

mo sia diverso da quello che ha rilasciato
ilmodelloCudperil2007,il lavoratoredo-
vràattestareperiscrittol’importodelred-
dito da lavoro dipendente conseguito in
taleanno.

La deroga al criterio di cassa
Ildecretointroduceunaderogaalcriterio
di cassa che di regola sottende alla tassa-
zione dei redditi di lavoro dipendente,
dandorilievoalmomentodellaprestazio-
ne di lavoro straordinario, supplementa-
reoderivantedall’applicazionediclauso-
le. Eventuali prestazioni effettuate ante-
riormente al 1˚ luglio 2008 saranno, per-
tanto, tassate con l’aliquota ordinaria an-
chese retribuite nel corso delsemestre di
sperimentazione. I datori di lavoro do-
vranno,atalfine,teneredistinteleretribu-
zioni delle prestazioni straordinarie a se-
conda della data di effettuazione, così co-
medovranno tenere distinte leprestazio-
ni rese dai lavoratori a tempo parziale in
quanto potranno essere incise dall’impo-
stasostitutivasololeoredilavorosupple-
mentare o elastico riferite a contratti sti-
pulatiprimadelladatadientrata invigore
delprovvedimentoinesame.

La casistica
Appare utile, ai fini che qui interessano,
evidenziareche:
1 il decreto legislativo 66/2003, che attua
ladirettiva93/104/Ce inmateria diorario
di lavoro,definiscelavorostraordinario il
lavoroprestato oltre l’orario normale, va-
lea dire oltre l’orario fissato dalla legge in
40 ore settimanali ovvero oltre il minor
orario eventualmente stabilito dai con-
tratticollettividi lavoro;
1 il lavorosupplementare, invece,èistitu-
to tipico del contratto di lavoro a tempo
parzialeditipoorizzontale,ecorrisponde
alle prestazioni lavorative svolte oltre

L’identikit dello sconto
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Il beneficio
verrà concesso
a condizione
che il reddito 2007
dell’interessato
non abbia superato
i 30mila euro

Un 10% riassume tutte le imposte
fino a 3mila euro di compensi extra



l’orario concordato nel contratto indivi-
dualeed entroil limitedel tempopieno;
1 con le clausole elastiche, che dal 1˚gen-
naio2008nonpossonopiùessereapposte
nel contratto di lavoro individuale se non
èprevistodalcontrattocollettivoapplica-
to,nelcontrattopart-timeditipoverticale
omisto,puòessereconcordatalavariazio-
ne in aumento della prestazione lavorati-
va, con il diritto del lavoratore a specifi-
che compensazioni stabilite dallo stesso
contrattocollettivo.

Ilriferimentoall’effettivitàdellapresta-
zione porterebbe a ritenere che debbano
essere assoggettati a tassazione ordinaria
i compensi forfettari che le parti talvolta
concordanoafrontediprestazionidilavo-
ro straordinario non facilmente quantifi-
cabili, compensi che vengono erogati an-
cheinperiodiincuiil lavorostraordinario
nonèprestato.

Problematicasembraanchelatassazio-
ne delle ore non recuperate nell’ambito
della gestione della "banca ore", che in
molti contratti collettivi consentono l’ac-
cantonamento delle ore di straordinario
effettuate, a fronte di riposi compensativi
e di periodiche liquidazioni delle ore non
recuperate.

L’organizzazionedel lavoro
Ildecretolegislativo66/2003prevede(ar-
ticolo 5, comma 1) che il ricorso a presta-
zioni di lavoro straordinario deve essere
contenuto e demanda alla contrattazione
collettiva di fissare le eventuali modalità
diesecuzione, indifettodellequali lostes-
so decreto stabilisce in 250 ore annuali il
limite massimo di prestazioni rese altre
l’orario normale. Fondamentale è, infatti,
nei principi comunitari, l’organizzazione
dell’orariodi lavoroqualemisuraafavore
e a tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori.

Quanto alle somme riferibili a incre-
menti di produttività o ad altri elementi
di competitività o rendimento azienda-
li, si direbbe che vi rientrino, oltre che le
somme la cui erogazione non è certa in
quanto strettamente riferita al raggiun-
gimento di prefissati parametri, anche
quellecomunquecollegatealla produtti-
vità e al rendimento.

Il vantaggio
Il provvedimento comporta, per i benefi-

ciari, un risparmio di imposta. Inoltre, en-
tro il limite di 3mila euro le somme assog-
gettate a imposta sostitutiva non concor-
ronoallaformazionedelredditocomples-
sivodellavoratoresiaaifini fiscalicheper
ladeterminazionedellasituazioneecono-
mica equivalente (Isee) del percipiente o
del suo nucleo familiare. Le somme sog-
gette a imposta sostitutiva rilevano, però,
ai fini dell’accesso alle prestazioni previ-
denzialieassistenziali.L’esclusioneai fini
fiscali potrebbe comportare un aumento
delle detrazioni d’imposta spettanti, il cui
importo è correlato al livello di reddito
complessivodelbeneficiario.

Tutto ciò evidenzia che, a parità di red-
dito di lavoro dipendente, due lavoratori
potrannoesseretassati inmododiverso,e
ciònonpare privodi rilievo.

Leerogazioni liberali
Dicontro,ilcomma6dell’articolo2delde-
cretoleggesopprimelaletterab)delcom-
ma 2 dell’articolo 51 del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Da ciò discende che, con l’en-
trata in vigore del decreto legge, le eroga-
zioni liberali fino a 258,23 euro non sono
piùesclusedalredditodilavorodipenden-
te,cosìcomenonsonopiùesclusi isussidi
occasionalicheildatoredilavoropuòcon-
cedereafrontedirilevantiesigenzeperso-
nalio familiaridel lavoratore, equelli cor-
risposti a dipendenti vittime dell’usura o
richieste estorsive di cui alla legge 172/92,
che la citata lettera b) esonerava dalla tas-
sazione.

La verifica
Stantelasperimentalitàdell’impostasosti-
tutiva,glieffettichenederiverannosaran-
nooggettodiverificaconleorganizzazio-
ni sindacali dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, che il ministro
delWelfaresiimpegnaaeffettuare30gior-
niprima del terminedella sperimentazio-
ne. In questa occasione sarà valutata, con
la partecipazione del ministro per la Pub-
blica amministrazione e l’innovazione,
l’eventuale estensione del provvedimen-
to ai dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165,esuccessivemodificazioni.

GliSpeciali Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì30Maggio2008

LADETASSAZIONEDEGLISTRAORDINARI

6

Le nuove regole
saranno oggetto
di verifica
e potranno
essere estese
anche ai dipendenti
degli uffici pubblici
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Benedetto Santacroce

Tassazioneecontribuzionepienadel-
le erogazioni liberali in franchigia (fino a
258,23 euro) e dei sussidi erogati al dipen-
dente per esigenze personali o familiari.
Questanuovaregola,introdottadaldecre-
to legge del Governo il 21 maggio scorso
attraverso l’abrogazione dell’articolo 51, 2
commalettera b del Tuir, comporterà per
i sostituti d’imposta, conseguenze imme-
diate anche sulle sommegià erogateper il
periodod’imposta2008.Ladisposizione–
del tutto inaspettata – costituisce una for-
madicompensazionerispettoaiminoriin-
troiti che lo Stato otterrà dalla tassazione
di straordinari, ore supplementari e pre-
midiproduzione.Questadisposizione,pe-
rò, a differenza degli incentivi, non è una
regola transitoria e sperimentale, ma una
veraepropriaregoladisistema chedaog-
gi inpoi influenzerà i rapporti.

Diretteconseguenze
Inmateriadilavorodipendentevige,inba-
se all’articolo 51, comma 1 del Tuir, il prin-
cipiodell’omnicomprensivitàdelreddito.
La base imponibile del reddito di lavoro
dipendenteècostituita, inviadiprincipio,
da tutte le somme e i valori, a qualunque
titolopercepite,anchesottoformadilibe-
ralità, dal dipendente in relazione al rap-

porto di lavoro. Questo principio è poi at-
tenuato dal successivo comma 2 che pre-
vede in modo tassativo tutte le ipotesi in
cuilesommeeivaloripercepitidaldipen-
dente non concorrono, in tutto o in parte,
alla formazione del reddito di lavoro di-
pendenteequindinonrisultanoincapoal
dipendente tassabili. Il decreto, interve-
nendo proprio su tale comma, abroga la
lettera b, rendendo automaticamente tas-
sabili tutte levocicomprese.

Levoci tassabili
Inparticolare,diventerebberooratassabi-
li le seguentivocidella retribuzione:
1 le erogazioni liberali concesse in occa-
sionedifestivitàoricorrenzeatutteosolo
alcune categorie di dipendenti nel perio-
do d’imposta a 258,23 euro. Vi rientrano le
erogazionifattedaldatoredi lavorointut-
te quelle situazioni in cui si celebra un
evento lieto. Rientrano, pertanto, come
aveva chiarito l’Agenzia con la circolare
326/97,lefestivitàreligioseecivili, lefesti-
vità del dipendente e dell’azienda, quali il
centenario dell’azienda, il raggiungimen-
to di una particolare anzianità, l’apertura
diunanuovasede,ilmatrimonioolanasci-
tadiun figlio.
1 i sussidi occasionali o quelli alle vittime
di usura e estorsione. Vi rientrano tutte
quellesituazioniincuiildipendentesitro-
viperesigenzepersonaliodeisuoifamilia-
ri in momentanee e difficili condizioni
economiche. Ad esempio, quando il dato-
reerogaunasommaperunluttoounama-
lattia del dipendente o di un suo familiare
che richiede cure molto costose o per la
perditadellacasaaseguitodieventoecce-
zionale(incendio,terremoto).Possonoes-
sere ricompresi anche i piccoli prestiti di
breve durata a dipendenti in contratto di
solidarietà o in cassa integrazione. Per i
sussidi, a differenza delle erogazioni libe-
rali,nonsussistono,ai finidellanonimpo-
nibilità, limiti esoglie.

Tassazione piena

La «compensazione»

Niente più sconti
sui piccoli omaggi
aziendali
per le festività
e sui sussidi
ai dipendenti
in difficoltà

Erogazioni liberali e aiuti occasionali
perdono l’esclusione dal prelievo
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Festività e lieti eventi

Sonotassateapienolecosiddette
"erogazioniliberali",concesseper
festività(religioseocivili)e
celebrazionirelativeapassaggi
crucialidell’azienda(anniversari,
trasferimenti)odeidipendenti

Sussidi occasionali

Sonosottopostiaimposizionepiena
ancheisussidioccasionalierogatiper
esigenzefamiliarigravi(malattieo
lutti),calamità(incendi,terremoti),a
chièincassaintegrazioneealle
vittimediusuraedestorsione



Michela Magnani

La detassazione degli straordinari
non è aperta a tutti. E, inoltre, per alcuni
lavoratoripotrebbenonessereconvenien-
te.Così,primadiaccedereainuovivantag-
gi fiscali, introdotti dall’articolo 2 del de-
creto legge 93 del 2008, il dipendente do-
vrebbevalutareildirittoelaportatadelbe-
neficio inbasealla suasituazione.

Inprimoluogo,ènecessariotenerecon-
to che le misure sperimentali per l’incre-
mento della produttività sul lavoro sono
soggette a due limiti. Il primo è in valore
assoluto:usufruisconodellatassazioneso-
stituiva del 10% (in luogo della tassazione
progressivaedelleaddizionali)gli importi
percepiti per lavoro straordinario fino a
3mila euro. Mentre il secondo limite ri-
guarda i redditi di lavoro dipendente per-
cepitinel2007:peravereaccessoall’agevo-
lazione, non devono superare i 30mila eu-
ro.

Il decreto fiscale chiarisce inoltre che la
tassazione agevolata è applicata dal sosti-
tuto d’imposta «salva espressa rinuncia
scrittadel prestatoredi lavoro».Quindi, la
concretaapplicabilitàdelladisciplinadifa-
vore pare condizionata dal "silenzio" del
dipendente interessato, che dovrà valuta-
reilsuodiritto(oltrechelasuaconvenien-
za)ausufruire dell’agevolazione.

Per idipendentichefarannolostraordi-
nario nel periodo considerato alle dipen-
denzedellostesso datoredi lavorocon cui
hannoavutounrapporto di lavoroper tut-
to il 2007 (e un reddito non superiore a
30mila euro), la rinuncia alla tassazione
del10%sembraesserecollegatasoloauna,
eventuale diversa convenienza dei dipen-
denti. In questocaso, infatti, il datore di la-
vorosache il reddito di lavorodipendente
che ha pagato nel 2007 è stato inferiore a
30mila euro. Quindi, sembra che il datore
dilavorodebbariconoscereinmodoauto-
matico l’agevolazione (salvo, quindi, la ri-
nuncia scritta del dipendente, in conse-
guenzadisuevalutazionidiconvenienza).

Tuttavia, il datore di lavoro, in mancan-
za di rinuncia scritta, potrebbe riconosce-
re la tassazione agevolata a un dipendente
che non ne avrebbe diritto per avere nel
2007 superato i 30mila euro di reddito per
altri rapporti di lavoro subordinato. Po-
trebbeessereilcasodeldipendentepart-ti-
me con due rapporti di lavoro contestuali
odeldipendentefull-timeche,oltrealavo-
rare dal lunedì al venerdì presso il datore
di lavorocon cuihasvolto lo straordinario
nelsecondosemestre2008,halavoratoan-
che, nel 2007, il sabato con un rapporto di
part-time verticale. In questi casi, la man-
cata rinuncia espressa potrebbe consenti-
re al dipendente di ottenere la tassazione
sostitutivapurnonavendone diritto.

Diversoè ilcaso deldipendente che,nel
2007,haavutounrapportodi lavorodidu-
ratainferioreall’annoconildatoredilavo-
roconcuieffettueràglistraordinarinelse-
condo semestre 2008. Questo lavoratore,
analogamenteaquellichesonostatiassun-
ti dal datore nel primo semestre 2008, per
usufruire della tassazione sostitutiva sugli
straordinari dovrà attestare per iscritto al
nuovodatoredilavorol’importodelreddi-
to da lavoro dipendente conseguito nel
2007.Seilredditoèstatoinferiorea30mila
euro, lo straordinario verrà tassato solo
conl’aliquota del 10 percento.

Infine,ildipendente,sevalutachelatas-
sazione sostitutiva non gli conviene, può
rinunciare per iscritto (quindi, espressa-
mente). Potrebbe essere il caso del dipen-
dente che, pur avendo avuto nel 2007 un
reddito di lavoro dipendente inferiore a
30mila euro pagato dal datore di lavoro
con cui, nel 2008, fa lo straordinario, a se-
guito della presenza di oneri deducibili o
di detrazioni di imposta, ha convenienza a
optareperlatassazioneordinaria.Ilcumu-
lo dello straordinario con gli altri redditi
potrebbe infatti permettergli di ottenere
detrazioni (o oneri deducibili) fino ad an-
nullare l’imposta.

Pro e contro
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L’eventuale
rinuncia
alla sostitutiva
del 10%
va comunicata
per iscritto
dal lavoratore

Verifiche caso per caso sull’accesso
e sulla convenienza del bonus



Lo straordinario detassato non si cu-
mula ai fini della determinazione della si-
tuazione economica equivalente (Isee).
Al contrario, la somma agevolata concor-
rea formare il reddito complessivo del la-
voratoreperbeneficiaredellealtrepresta-
zioni previdenziali e assistenziali come,
ad esempio, gli assegni per il nucleo fami-
liare. È questa la novità principale del de-
cretolegge93/08rispettoallaversionecir-
colata all’indomani dell’approvazione da
partedelConsiglio deiministri.

Possonobeneficiaredelladetassazione
dellesommeperincrementarelaprodutti-
vità i lavoratoridipendenticonunreddito
nonsuperiore,nel 2007,a3mila euro.

Sonoesclusidalbeneficio, invece,itito-
lari dei redditi di lavoro assimilato a quel-
lodidipendentecome,adesempio,icolla-
boratoricoordinatiecontinuativiqualora
sianodestinataridiformedicompensoin-
centivante.

Lapartedi redditoassoggettataa impo-
sta sostitutiva non concorre a formare il
reddito complessivo del lavoratore ai fini
fiscali. La versione definitiva del decreto
inoltre, stabilisce che lo stesso importo
nonconcorrealladeterminazionedellasi-
tuazioneeconomicaequivalentedel lavo-

ratore o «del suo nucleo familiare entro il
limitemassimodi3mila euro».

Sembrerebbe, dunque, che se i due co-
niugibeneficianoentrambidelladetassio-
ne nei rispettivi rapporti di lavoro, sarà
possibile escludere tale reddito dal calco-
lo Isee solo nei limiti di 3mila euro com-
plessivi.

Si ricorda che l’Ise (indicatore della si-
tuazione economica) e l’Isee (indicatore
della situazione economica equivalente)
sono parametri per conoscere la situazio-
ne economica del richiedente, utilizzati
da enti o da istituzioni (ospedali pubblici,
Asl, scuole, università, eccetera) che con-
cedono prestazioni assistenziali o servizi
dipubblica utilità. Lagestionedellabanca
dati relativa al calcolo di tali indicatori è
affidata all’Inps che acquisisce le notizie
di base per il rilascio della certificazione
chehauna validitàannuale.Per tutte leal-
tre prestazioni che non fanno riferimento
a questi indicatori (il caso più comune so-
no gli assegni per il nucleo familiare) la
norma prevede l’espresso computo. Sono
fattesalveleprestazioniingodimentosul-
labasedelredditodichiaratonelcorsodel
2007.

E.D.F.

Indicatori a confronto
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Incentivo a rilevanza differenziata
per riccometro e assegni familiari

L’indicatore della situazione economica
(Ise)

Èilsistemaattraversocuisicalcola–
secondocriteriunificatidivalutazione–la
situazioneeconomicadicoloroperla
richiestadiprestazioneprevidenzialie
socialiagevolate.Sisommanol’indicatore
dellasituazioneredditualeequello
patrimoniale.Ilrisultatovienedivisoperil
parametrodellascaladiequivalenza
corrispondenteallacomposizionedelnucleo
familiare.Conl’obiettivodivalutarela

situazioneeconomicadell’interonucleo
familiare

L’indicatore della situazione economica
equivalente (Isee)

Adifferenzadell’Ise,l’Iseericonduce
l’accessoagevolatoaprestazionioservizi
comunalinondestinatiallageneralitàdei
soggetti(adesempio,asilonidocomunale,
mensescolastiche,contributieconomici
ecc.)nonallasituazioneeconomicafamiliare
maaunvaloreperisingolicomponenti



Alessandra Gerbaldi

A breve datori di lavoro e lavoratori
verificheranno, nelle buste paga, l’effetto
del nuovo provvedimento varato dal Go-
vernorelativoalladetassazionedeglistra-
ordinari.

La detassazione
L’agevolazione, che sarà operativa in via
sperimentale dal 1˚ luglio al 31 dicembre
2008,riguarderà lesommeerogatea livel-
loaziendale:perprestazionidilavorostra-
ordinario; per prestazioni di lavoro sup-
plementare o rese in funzione di clausole
elastiche (per entrambe, limitatamente a
contratti a tempo parziale stipulati prima
dell’entrata in vigore del decreto); per in-
crementi di produttività, innovazione ed
efficienzaorganizzativae altri elementidi
competitività e redditività legati all’anda-
mentoeconomicodell’impresa.

I vantaggi
Lanuovamisurahal’obiettivodiincremen-
tare la produttività del lavoro e comporte-
ràunbeneficioeconomicopertuttiidipen-
denti interessati che, a fronte delle presta-
zioni indicate, riceveranno uno stipendio
maggiore del passato. Nello specifico, l’in-
cremento del netto sarà il risultato di una
seriedivariabiliche influiscosulmeccani-
smo del calcolo dell’imposta lorda, delle
detrazioni,dellaconseguenteimpostanet-
taedelleaddizionaliall’Irpef.

Il primo vantaggio sarà dato dal rispar-
miodell’Irpefsuicompensi"variabili"pre-
visti dal decreto che, se tassati con l’impo-
sta sostitutiva, comporteranno un minor
prelievo fiscale dato dalla differenza fra
l’attuale aliquota progressiva a scaglioni
(23%,27%,38%)equelladel 10percento. Il
nostrosistemaditassazioneprevedeinfat-
ti l’aumento progressivo dell’aliquota fi-
scale all’aumentare del reddito. Con la de-

tassazione, invece,si sottraggonoaquesto
aumentoicompensi"variabili",chenonsu-
biranno più un prelievo fiscale maggiore
all’aumentaredelreddito,masoloilprelie-
vodiun’imposta"secca"del 10percento.

Il beneficio sarà amplificato anche
dall’aumento delle detrazioni (per lavoro
dipendenteecarichidi famiglia)che,adif-
ferenzadell’imposta, diminuiscono all’au-
mentare del reddito. A questo proposito,
infatti, laprevisionecontenutaneldecreto
direndere"neutri",aifinidelredditocom-
plessivodellavoratore,questiimporti"va-
riabili" fino al limite massimo di 3mila eu-
ro, determinerà l’ulteriore effetto positivo
di far aumentare l’importo delle detrazio-
ni e produrrà, per differenza, una minore
impostanettadatrattenerealdipendente.

Un ulteriore effetto positivo sarà dato
dal minor prelievo fiscale relativo alle ad-
dizionali, di cui la maggior parte dei lavo-
ratoribeneficerà l’annoprossimo.Labase
imponibile delle addizionali, infatti, è la
stessa determinata ai fini Irpef (quindi,
nel caso esaminato, al netto delle somme
oggetto di detassazione), mentre gli im-
portiadebitodellavoratoresonoquantifi-
cati in sede di conguaglio di fine anno e
trattenuti in rate nell’anno successivo
(trannechese cessa il rapporto).

Lesimulazioni
Negli esempi pubblicati nelle pagine suc-
cessivesipone aconfronto l’attuale tassa-
zione degli straordinari con quella del
10%, prevista dal decreto. Per una stessa
situazione reddituale annua, si sono ipo-
tizzati tre casi di dipendenti senza carichi
di famiglia, con due figli di età superiore a
treannia caricoal 50% econ gli stessi figli
acaricoal 100%oltrealconiuge.Sièinfine
analizzato il caso di un lavoratore che, nel
2007,hapercepitounredditodipocoinfe-
riorea30milaeuro.

Gli effetti e le simulazioni
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Con la nuova
base imponibile,
il prossimo anno
si ridurrà
anche il «peso»
del Fisco locale
sul reddito
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Reddito, detrazioni e addizionali
cambiano l’impatto in busta paga



Lavoratoresenzacarichidifamiglia
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BENEFICIO COMPLESSIVO + 345,77

Voci
Tassazione

attuale

Retribuzione lorda 17.500
+ straordinari lordi 1.711,31

19.211,31

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

1.765,52

Imponibile fiscale 17.445,79

Imposta lorda
(27% – correttivo di 600 euro)

4.110,36

Detrazione coniuge a carico –

Detrazione figlio a carico –

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 17.445,79)

1.256,11

Totale detrazioni 1.256,11

Imposta netta 2.854,25

Addizionale regionale Lazio
(1,4% su reddito di 17.445,79)

244,24

Addizionale comunale Roma
(0,50% su reddito di 17.445,79)

87,23

Netto 14.260,07

Voci
Cedolare secca

del 10%

Retribuzione lorda 17.500
+ straordinari lordi 1.711,31

19.211,31

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

1.765,52

Imponibile fiscale della retribuzione
(17.500 – 9,19%) senza straordinari

15.891,75

Imposta lorda sulla retribuzone
(27% – correttivo di 600 euro)
senza straordinari

3.690,77

Detrazione coniuge a carico –

Detrazione figlio a carico –

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 15.891,75)

1.308,16

Totale detrazioni 1.308,16

Imposta netta 2.382,61

Addizionale regionale Lazio
(1,4% su reddito di 15.891,75)

222,48

Addizionale comunale Roma
(0,50% su reddito di 15.891,75)

79,46

Imponibile fiscale
dello straordinario (1.711,31 – 9,19%)

1.554,04

Imposta sostitutiva 10%
sullo straordinario

155,40

Netto 14.605,84



Dipendenteconduefiglisopraitreanniacaricoal50%
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Voci
Tassazione

attuale

Retribuzione lorda 17.500
+ straordinari lordi 1.711,31

19.211,31

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

1.765,52

Imponibile fiscale 17.445,79

Imposta lorda
(27% – correttivo di 600 euro)

4.110,36

Detrazione coniuge a carico –

Detrazione figli a carico
(2 al 50% di età superiore a 3 anni
su reddito di 17.445,79)

673,12

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 17.445,79)

1.256,11

Totale detrazioni 1.929,23

Imposta netta 2.181,13

Addizionale regionale Lazio
(1,4% su reddito di 17.445,79)

244,24

Addizionale comunale Roma
(0,50% su reddito di 17.445,79)

87,23

Netto 14.933,19

Voci
Cedolare secca

del 10%

Retribuzione lorda 17.500
+ straordinari lordi 1.711,31

19.211,31

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

1.765,52

Imponibile fiscale della retribuzione
(17.500 – 9,19%) senza straordinari

15.891,75

Imposta lorda sulla retribuzone
(27% – correttivo di 600 euro)
senza straordinari

3.690,77

Detrazione coniuge a carico –

Detrazione figli a carico
(2 al 50% di età superiore a 3 anni
su reddito di 15.891,75)

684,40

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 15.891,75)

1.308,16

Totale detrazioni 1.992,56

Imposta netta 1.698,21

Addizionale regionale Lazio
(1,4% su reddito di 15.891,75)

222,48

Addizionale comunale Roma
(0,50% su reddito di 15.891,75)

79,46

Imponibile fiscale
dello straordinario (1.711,31 – 9,19%)

1.554,04

Imposta sostitutiva 10%
sullo straordinario

155,40

Netto 15.290,24

BENEFICIO COMPLESSIVO + 357,05
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Voci
Tassazione

attuale

Retribuzione lorda 17.500
+ straordinari lordi 1.711,31

19.211,31

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

1.765,52

Imponibile fiscale 17.445,79

Imposta lorda
(27% – correttivo di 600 euro)

4.110,36

Detrazione coniuge a carico
(su reddito di 17.445,79)

690,000

Detrazione figlio a carico
(2 al 100% di età superiore a 3 anni
su reddito di 17.445,79)

1.346,24

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 17.445,79)

1.256,11

Totale detrazioni 3.292,35

Imposta netta 818,01

Addizionale regionale Lazio
(1,4% su reddito di 17.445,79)

244,24

Addizionale comunale Roma
(0,50% su reddito di 17.446,79)

87,23

Netto 16.296,31

Voci
Cedolare secca

del 10%

Retribuzione lorda 17.500
+ straordinari lordi 1.711,31

19.211,31

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

1.765,52

Imponibile fiscale della retribuzione
(17.500 – 9,19%) senza straordinari

15.891,75

Imposta lorda sulla retribuzone
(27% – correttivo di 600 euro)
senza straordinari

3.690,77

Detrazione coniuge a carico
(su reddito 15.891,75)

690,00

Detrazione figlio a carico
(2 al 100% di età superiore a 3 anni
su reddito di 15.891,75)

1.368,80

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 15.891,75)

1.308,16

Totale detrazioni 3.366,96
Imposta netta 323,81
Addizionale regionale Lazio
(1,4% sul reddito di 15.891,75)

222,48

Addizionale comunale Roma
(0,50% sul reddito di 15.891,75)

79,46

Imponibile fiscale
dello straordinario (1.711,31 – 9,19%)

1.554,04

Imposta sostitutiva 10%
sullo straordinario

155,40

Netto 16.664,84



Chinel2007haavutounredditoappenasottoi30milaeuro
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Voci
Tassazione

attuale

Retribuzione lorda 29.400
+ straordinari lordi 2.875

32.275,00

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

– 2.966,07

Imponibile fiscale 29.308,93

Imposta lorda
(38% – correttivo di 3.680 euro)

7.457,39

Detrazione coniuge a carico –

Detrazione figlio a carico –

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 29.308,93)

859,26

Totale detrazioni 859,26

Imposta netta – 6.598,13

Addizionale regionale Lazio
(1,4% su reddito di 29.308,93)

– 410,33

Addizionale comunale Roma
(0,50% su reddito di 29.308,93)

– 146,54

Netto 22.153,93

Voci
Cedolare

secca del 10%

Retribuzione lorda 29.400
+ straordinari lordi 2.875

32.275,00

Contributi previdenziali
c/dipendente (9,19%)

– 2.966,07

Imponibile fiscale della retribuzione
(29.400 – 9,19%) senza straordinari

26.698,14

Imposta lorda sulla retribuzone
(27% – correttivo di 600 euro)
senza straordinari

6.608,50

Detrazione coniuge a carico –

Detrazione figlio a carico –

Detrazione lavoro dipendente
(su reddito di 26.698,14)

946,64

Totale detrazioni 946,64

Imposta netta – 5.661,86

Addizionale regionale Lazio
(1,4% sul reddito di 26.698,14)

– 373,77

Addizionale comunale Roma
(0,50% sul reddito di 26.698,14)

– 133,49

Imponibile fiscale
dello straordinario (2.875 – 9,19%)

2.610,79

Imposta sostitutiva 10%
sullo straordinario

– 261,08

Netto 22.878,73

BENEFICIO COMPLESSIVO + 724,80
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